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I FARMACI DELLA DISCORDIAMercoledì 27 maggio 1998 10l’Unità

Il pm di Torino chiede una verifica sulla commercializzazione della pillola anti-impotenza

Inchiesta sul Viagra
Controlli dei Nas

27INT01AF02
2.0
16.50Rosy Bindi: «San Marino non è porto franco»

SAN MARINO. Dal primo pomerig-
gio di ieri i Nas (Nucleo antisofisti-
cazioni) sono impegnati su tutto il
territorio nazionale per verificare se
Viagra, la pillola contro l’impoten-
za, venga commercializzata illegal-
mente. La sollecitazione parte dalla
ProcuradiTorinoepiùesattamente
dalle indicazioni del procuratore
aggiuntoRaffaeleGuariniello.

IlcapodeiNasAlfioNinoPettina-
to, che per questa indagine ha mo-
bilitato le 34 unità del Corpo, spie-
ga: «Siamo stati incaricati di verifi-
care seesitanocanalidicommercia-
lizzazione diversi da quelli ufficiali
del farmaco, che del resto non può
avvenire in farmacia perché la ven-
dita non è stata autorizzata dal mi-
nisterodellasanità.L’accertamento
chestannosvolgendoicarabinieriè
di tipo generale. Non abbiamo rice-
vuto alcuna indicazione specifica e
l’inchiesta, cominciata da poche
ore, non permette al
momento di azzarda-
re alcuna ipotesi. Spe-
riamo si possa chiude-
re in tempi rapidi. Al
termine riferiremo al
ministro Bindi e alla
magistratura di Tori-
no».

La sensazione è che
agli investigatori sia
stata ventilata la pre-
senza di canali di ap-
provvigionamento
sospetti. Probabil-
mente si cercherà an-
che di acquisire ele-
menti su quanto è av-
venuto al pensionato cardiopatico
diAscoliPiceno,colpitodaictusdo-
po aver assunto Viagra. Il caso di
quell’ottantenne ha fatto suonare
un campanello d’allarme in Italia,
ancheperchécontinuanoadarriva-
re notizie su morti sospette per Via-
gra.Èdi ieri lanotiziadiunsessante-

seienne morto in Brasi-
le, mentre si parla di
quattro sauditi, che
avevano ingerito pillo-
lediViagra, laormaiar-
ci-nota medicina anti-
impotenza, ricoverati
in ospedale in Arabia

Saudita. Intanto la pillola anti-im-
potenza haaperto uno scontro fra il
ministro della sanità Rosy Bindi e la
Repubblica di San Marino nelle cui
farmacie (oltre che in Svizzera) è in
vendita la pillola. Rosy Bindi lunedì
era stata perentoria: «È mio impe-
gno tutelare la salute dei cittadini.

Le garanzie offerte achi vive in que-
sto Paese non devono venire meno
soltanto perché si è creata una sorta
di zona franca. San Marino è in Eu-
ropa e deve adeguarsi alle regole ge-
nerali».

In Francia, intanto si è aperta la
discussione sul Viagra, ed è stato
previsto un consulto tra esperti, so-
ciologhi, psicologi, cardiologi e far-
macologi, per discutere i suoi van-
taggi egli eventuali rischi. Lo ha an-
nunciatoieri ilministrodellaSanità
Bernard Kouchner, precisando che
la riunione dovrà in particolare va-
lutare «chi deve beneficiare di que-

sto prodotto e a quale ritmo». Il mi-
nistro ha precisato che «nessuna
domanda di autorizzazione alla
vendita di questo prodotto è stata
depositata specificamente in Fran-
cia,maunadomandaèstatapresen-
tata all’Agenziaeuropeadelmedici-
nalechehasedeaLondra».

Intanto nella polemica italiana,
eri s’è aggiunta un’interrogazione
presentata da Giuseppe Del Barone
(Cdr) allo stesso ministrodellasani-
tà: «Nessunapillolapiùomenospe-
rimentata - dice il testo - potrà sup-
plire all’usura degli anni. È assurda
l’attesamiracolistica sugli effettidel

prodotto». Secondo Del Barone il
ministro dovrebbe adoperarsi per
evitare la vendita anche senza ricet-
tadelViagranellaRepubblicadiSan
Marino e per accelerare l’iter del pa-
rere della Cuf sul prodotto. Del Ba-
rone - che è anche presidente del-
l’ordine del medici di Napoli - solle-
cita la Bindi ad attivare un incontro
chiarificatorecol«collega»dellaRe-
pubblicadiSanMarino«chedifatto
è parte integrante della nostra na-
zione». Immediata e perentoria la
replicadiSanteCanducciSegretario
di Stato per la Sanità della repubbli-
ca del Titano: «Le nostre farmacie

continueranno normalmente, co-
mehannofattofinoadora,aconse-
gnare Viagra a tutti quei pazienti
che esibiranno una regolare ricetta
medica, firmata da uno specialista
urologo o andrologo. L’obbligo a
cui ilTitanosi sentevincolatoèsolo
quello che riguarda l’avvenuta spe-
rimentazione e regi-
strazione del prodotto
in paesi anche diversi
dall’Italia, essendo la
Repubblica di San Ma-
rino dotata di un pro-
prio protocollo, che
pure ricalca in buona
parte quello di oltre
confine, così come i
medici che prescrivo-
no il farmaco risulta-
no essere italiani, re-
golarmente iscritti
nella loro totalità al-
l’ordine professiona-
le».

«Nel caso di Viagra -
ribadisce Canducci - esiste poi la ga-
ranziadellaFoodandDrugAdmini-
stration statunitense, uno degli or-
ganismi scientifici più autorevoli e
rigorosi». Il Segretario di Statoper la
Sanità assicura comunque che «San
Marino anche sull’esempio della
Svizzera presterà la massima atten-

zione e userà tutto il rigore necessa-
rio affinché non si verifichino di-
storsioni o abusi nella domanda di
un farmaco che, come molti altri,
può comportare rischi seri, soprat-
tutto per le persone affette da parti-
colari e importanti patologie car-
diovascolari». Nonostante le noti-

zie degli ultimi giorni
di morti di cardiopati-
ci, a seguito dell’uso di
Viagra, nelle farmacie
sammarinesi continua
il boom di vendite del
farmaco. Anzi nelle ul-
time 48 ore s’è ulterior-
mente intensificato il
flusso di italiani nelle 6
farmacie del Titano. In
quella dell’ospedale -
aperta 24 ore su 24 - in
soli 7 giorni sono state
vendute più di 600
confezioni del prodot-
to, soprattutto quelle
da 100 milligrammi,

seguite da quelle da 50 e 25 milli-
grammi.

In poco più di un mese le vendite
hannosuperatoquota3milaconfe-
zioni per un totale di 2 miliardi e
mezzodilire.

Walter Guagneli

ASCOLI

Introvabile
l’ottantenne

«Sì, abbiamo un paziente anziano
colpito da ischemia cerebrale. No,
nonè colpa del Viagra, anziesclu-
derei categoricamente questa pos-
sibilità». È gentile, ma inflessibile
il direttoredellacasa di cura«Villa
San Marco» Romualdo Spinelli,
nelnegare che il paziente ricove-

rato da lui - l’ultimo indicatocome il «caso» di Ascoli - sia il
settantaseienne cheha accusatodei disturbi circolatori, do-
po aver assunto la cosiddetta «pilloladell’amore», il Viagra.
Laclinica è stata presa d’assalto da Tv e giornalisti, ma il di-
rettore ne è convinto: il loro paziente nonpuò essere lo stes-
so di cui parlano i giornali. Colui che invece potrebbeessere
il primo caso di una persona affettada disturbiper l’assun-
zione del Viagra, dopoi sei morti degli Stati Uniti, rimane
rigorosamente protettodallaprivacy. Secondoil «Resto del
Carlino» diAscoli, cheper primo hadato la notizia, il vispo
anziano sarebbe già stato dimesso - ma la struttura sanitaria
in cuiè stato ricoverato non èstataancora individuata - e al
suo ritornoa casa, leggendo con piùattenzione le avverten-
ze, avrebbe scoperto che il Viagra è sconsigliato a chi soffre
di determinate patologie, come i disturbicardiaci. Secondo
qualcun’altro, invece, sarebbe ancora ingravicondizioni.
Ricerche a tappeto condotte dalla direzione sanitaria del-
l’ospedale ascolano «Mazzoni» non hanno dato esito: l’ulti-
mo controllo - riferiscono fonti ospedaliere - ha escluso che
in rianimazioneci siaun pazientecon patologie in qualche
modo riconducibili al Viagra. L’unicouomo che peretà po-
trebbe avvicinarsial fantomatico vecchietto è affetto da pa-
tologie respiratorie.Ancheall’assessore regionale alla sani-
tà non sono giunte segnalazioni, e cosìal Nas.

ROMA

La «pillola»
a 5 malati

La pilloladell’amoreultimo desi-
derio percinque malati di cancro.
Succede a Roma, dove alcuni pa-
zienti del professorLucioRomano
Marcellino, chirurgo dell’univer-
sità«La Sapienza» si sono procura-
ti scorte di Viagra pervivere le ul-
time esperienze in maniera esal-

tante. E i risultati sono sorprendenti. «Era il loro ultimo de-
siderio - rivela Marcellino - perchésottochemioterapia non
avevano piùattività sessuale di nessun genere. Ora,a 50 an-
ni, con cancro della prostata, del colon o delpolmone, co-
scientidi dover morire, da quando prendonola pillola ed
hanno ricominciato l’attività sessuale hanno dimenticato i
loro problemi. Io sono soloun osservatore diquesto feno-
meno, in quanto i pazienti si sono procurati da soli il farma-
coa San Marinoo all’estero e lo hanno assunto di loro ini-
ziativada un mese a questaparte. E vanno benissimo». In-
tanto tra le vittimesospette del Viagra, c’è un brasiliano. Un
uomo di66 anni è morto dopo aver ingerito lanuovapillo-
la contro l’impotenza e dopo avermantenuto due relazioni
sessuali con la moglie.Non è stata diffusa l’identità della
vittima.Si sa che eradi Santa Maria, una cittadinadel sud
brasiliano, e cheavevacomprato senza assistenza medica il
Viagra, importato clandestinamente in Brasile dal Para-
guay. Lamoglie ha detto che era la prima volta che il mari-
to provava il Viagra: «Si è sentito male dopo la seconda rela-
zione sessuale consecutiva, e 40 minuti dopo è morto». Il
medico della vittima, SergioYankowski, ritiene che la mor-
te potrebbe essere stata provocata da un’interrelazione fra il
Viagra e lemedicine usate dal suo paziente percontrollare
unacardiopatia ischemica.

Confezioni di «Viagra» esposte in una farmacia di San Marino P.Bove/Ansa
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autorizzazione
allavendita
presentata
all’Agenzia
europeadel
medicinalea
Londra»


